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Le dimostrazioni I loma 
Eettamoiilc, o nmi dire ']il"l',!ii> m-i iin •'-

mico CI t̂ Ci'ivy fi:l lloinii Milli; lìiluiist, azioDÌ 
colà avvenute'. 

« Le notizie ohe pervennero costì ilelle in­
sane aimostrazioni di Roma furono gonfiato, 
ingigantite aii arte dagli aventi interesse. 

La verità vera è ohe vi presero parta non 
più di 1000 persone, tra le quali i soliti 150 
socialisti, metà di questi analfabeti, sempre i 
medesimi, assoldati e componenti il nucleo 
rappi-esentante delle strombazzate 100 e più 
società radicali, repubblicane, socialisti', anti ' 
clericali, senza domicilio conosciuto, e, per la 
circoslanza con luogo di riuDione in un lo­
calo in Piazza S. Ignazio, a destra guardando 
la chiesa obbligati a eomparire, segoira e far 
tagnara nelle piazze coi loro onorevoli Tri~ 
Imni Sonzognesohi e Oernuschini; altri quattro 
0 cinquecento, tra ragazzi, operai disoccupati 
e curiosi; altri quaranta studenti, capitanati 
qufsti [da, tre o quattro studebli d'Università 
a#10 ó 15 anni inscritti alle facoltà pei' la 
propaganday^^& o trecento guardie in di­
visa od in borghese e flaalmonte 1 soliti dieci 
0 quindici cenolaiuoli ebrei che, a rotroguar-
idi8, l.eguono i dimostranti e lì rincorrono colla 
speranzi di bottino, cioè di raccogliere per 
viali cappelli e bastoni perduti nelle ooiluta-
zionl 0 fughe precipitose, che ripongono poi 
nei sacchi, di cai sono provvisti, e portano 
in Ghetto, per rivendere tali oggetti così rao-
qattatì a Oampo di Fiori, in Piazza della Gan-

lOelieria od in Via dei Baluari, sei giorni di 
mercato. 

Roma n«n s"è mos.sa. I romani, addolorati 
della sventura della patria, ritirati in casa e 
nei caffè «lisBUssero e discutono seriamapte, 
pacatamente delle difficili attuali condizioni 
del paese e, come d'uso, il popolo fa altret­
tanto nelle osterie. 

La maggioranza ammette il disastro cau­
sato da un colpo di testa del generale Bara-
tieri in seguito ad impeto di iralo dolore pel 
tòltogli comando.» 

•X ^ 
Il n u o v o Miniistero 

Dal linguaggio della stampa nostrana ed 
estera in generale, il nuovo ministero ita­
liano si può dire nato sotto buoni auspici. 

Anche le nomine finoi'à conosciute dei 
Segretari Generali raiTorzano lu buona im­
pressione già prodotta dalla scelta dei mi­
nistri. 

Certo alcune campane non sono nl l 'u-
nisonp in questi giudizii ; ma sono quasi 
tutte campane rotte, quelle fra le altre 
che suonarono a distesa per convocare lo 
turbe nella circostanza delle famigerate 
dimostrazioni, ciré proiettarono una luca 
così sinistra, oltrecchè ridicola, sulla se­
rietà della nazione italiana. 

Qualcuno lia detto, forse cogliendo nel 
segno, che se questo non è un ministero 
d' affari, nel modesto significato della frase, 
però ò un ministero che non farà grandi 
affari. 

E la nazione non è in vena di esigerli. 
Due principalmente sono gli afl'ari d i e 

prèmono a tutta la genie di buon senso, 
ed animata da sincero spirito di patrio-
tismo : mantenimento rigoroso dell'ordine 
pubblico, e, quanto all' Africii, un'azione 
che concili! l'onora nazionale co! ristabi­
limento della pace. 

L'idea dell'abbandono puro e semplice 
della, colonia non può entrare che nelle 
menU squilibrate, peggio ancora negli a-
nirai della più bassa iridole. 

i D E I G I O R N A L I E S T E R I 

Sul nuovo gabinetto italiano 
lierlino, 11 

I giornali commentano la costituzione del 
nuovo Ministero italiano j dicono ohe l'avero 

Budini rinnovato nnl 189'2 la iripìii.,'iiìli'iu./i i 
indica la li'iea di cmidorti che -ii.;uu;i il iiuovn , 
gabinetto nella politica estera. 

r,a Dorscyt Xsifung dice non ossoi'vi nes­
sun dubbio cho il nuovo Ministero italiano ri­
ponga uolla Inplics alli-.iozi l i ."lessa Oducia 
ohe vi avsa il procodorilo Ministero 

li fJi'.-/iH.i>" 'npìi'iil .lice: 1,4 dimposirJono 
del nuovo gabiiiof.o italiano offra buone ga­
ranzie pel mantenimento della triplice alleanza 
e della politica pacifica di questa. 

Londra. 11 
Il Times, commentando la costituzione del, 

nuovo gabinetto Italiano, dice': Éiso dovrà 
occuparsi di importanti questioni politiche e 
della riorganizzazione militare dell' Italia. Il 
giornale respinge onergioameiite !' asserzione 
di un giornale tedesco, ohe cioè l'Inghilterra 
oerobi di seminare la discordia tra !e nazioni 
della triplice alleanza. 

Parigi, 11 
Il Figaro scrive : il nome, il passato, gli 

impegni del marchese di Rudinì rappresentano 
a Montecitorio quella Destra ohe ha avuto 
tanta parte nella affermazione della unità ita­
liana ; di quella Destra la «lualo, ridotta a mi­
noranza, sa alzare il capo nei momenti deci­
sivi ed abbattere i governi, per merito degli 
uomini eminenti ohe le son posti a capo {Be-
nissimo — l'osservazione ègiùsUssima). 

Vienna, 11 

I giornali commontano la costituzione del 
nuovo gabinetto italiano. 

l\ FremdenMMt dice che quanto alla que­
stione africana il gabinetto Rudinì tutelerà in 
ogni caso l'onore e gli interessi d'Italia. L'in­
successo di Adua fa sentire ancora più viva­
mente all'Austria-Ungheria la sua unione con 
l'Italia. Né a Vienna né a Berlino si è esa­
gerata l'importanza di quell'incidente e l'Italia 
rimane dopo esso, come prima, uno Stato 
forte. •' • 

II risultato della battaglia di Adua ha cau­
sato le dimissioni di un ministero energico, 
ma il nuovo gabinetto gode pure la fiducia 
della nazione d'Italia aniia nell'aoaore e nella 
devozione della dinastia di Savoia, in cui tro­
vasi il centro stabile della sua vita politica. 

Il Naues Wiener Taghlatt dice che il nuo­
vo gabinetto è la più valida prova che Re 
Umberto è deciso di mantenere l'indirizzo fi­
nora seguito nella politica estera italiana. 

Di Rudinì è un sincero amico dèlia pace. 
Qualunque sia il soggetto dei colloqui fra 

Goluchowski e Hohenlohe, la triplice alleanza 
rimana con forza inoroUabile la custode della 
pace europea. 

La Neue Freie Presele dico che il nuovo 
gabinetto italiano produco una buona impres­
sione per l'intemerità e l'integrità dei suoi 
tolarì e che non è la minore delle sue qualità 
quella, the neppure la calunnia oserà attac­
care la ,ripulazioue di Rudinì, e soggiunge 
che i nomi principali dei nuovi ministri sono 
garanzia che la politica estera dell'Italia ri­
marrà immutata e che si farà una saggia po­
litica in Africa. , • 

I n g h i l t e r r a 
Qiuctiei sul nuovo OMineiio italiano 

La costituzione del nuovo Gabinetto italiano 
qui viene esaminata solamente dal punto di 
vista dalla politica africana e delle finanze. 

La stampa è generalmente riservata verso 
l'on. Ricotti; al contrario si mostra fiduciosa 
nell'opera deli'onor. Colombo e dell'onorevole 
Branca. 

Il Daily Telegraph dice che la situazione 
finanziaria inltallà ha migliorato, in .q'désti 
ultimi anni, ma è sempre assai grave. Porse, 
senza l'Africa, il problema finanziario sarebbe 
stato a quest'ora risolto. 

Ung l i eHa 
Giudizi sull'esercito italiano 

Il Post Naplo dice che la battaglia dì Adua 
ha messo in sodo che l'esercito italiano è uno 
dei più resistenti d'Europa. 

11 giornale augura che l'Italia abbia dei ge­
nerali degni di così eroici soldati. 

La disfatta di Adua era inevitabile. Una 
vittoria avrebbe sbalordita l'Europa. 

X 
L ' ex -min i s t ro g e n e r a l ^ M o c e n n l 

(A. L.) Roma, 11 
Il generale Mocenni resta per ora a dispo­

sizione del ministero, ma sarà presto nomi­
nato comandante di una divisione. 

UNA ¥OCE 
Parimmio Bettoli, lo scrittore che ha con­

seguito nel giornallsmii una fama meri ta-
tissiina dotta nella Garzella di ììtrgamo il 
seguente articolo oluufindiamo a pubbli-
caro. 

L'articolo ha il suo lato eccellente e di­
mostra nello stesso tempo a quanta ama­
rezza sia improntato l'ancino suo per lo 
l'ecenti sventure cho colpironol'Italia. Pur 
non sottoscrivendo alle sue conclusioni, 
ci piace pubblicare l'urticolo egualmente. 

• I 

Si è fatta correre la voce dell' abdicazione 
dèi Re. Avventurosamente, essa è altrettanto 
vera quanto quella diflusa pochi di prima, 
della morte del Papa. Essa, a quanto pare, 
non s'ebbe altra origine che la falsa inter­
pretazione a una nobile e sdegnosa risposta 
data dal Re a chi lo esortava a éei-car modo 
di venirne, al più presto, a trattative di pace 
con Menelik. Ma a noi basta il fatto della dif­
fusione di una tale voce e del ci-fldito ohe, dì 
prima giunta, ha trovato, massime a Milano, 
per Irapi-Ossionaroi molto sinistramente. 

Sotto la impressione dolorosa di sconci e 
nauseanti tumulti avvenuti in varie città, spe­
cie dell'Alta Italia a della Lombardia, con 
Milano alla testa; noi, col sarcasmo sdegnoso, 
che e' ispiravano simili indecenti e vergognose 
piazzate, abbiamo detto che 1* unica via da 
seguirsi sarebbe quella, non solo di richiamare 
le nostre truppe dall'Africa, ma altresì di 
sgombrare affatto dall' Eritrea. 

Dì fronte, peraltro alla voce sovraccennàta, 
sentiamo il dovere, smessa ogni ironia, di 
parlar chiaro ed alto. 

Cos'è, Bnalmenta, la nostra gaorra d'africa? 
Nient' altro che un semplice incidonta delia 
nostra vita politica. 

Gli strani gridori, perchè essa, come ebbe a 
dire anche sere sono un oonferaaziera, è in­
giusta, iniqua, ecc., non meritano nemmanoo 
l'onore di una confutazione. Codesti senti­
mentalismi arcadici, ohe consigliarono anche 
all'onesto, ma inabile Ca'roìi, quella mani 
nette, cui dovemmo la perdita della Tunisia, 
sono meramente ridicoli, in un tempo, nel 
quale abbiamo visto la Francia mettere la 
spada alla gola a Mohammed-e adooq, boy di 
Tunisi, a Behanzin, re del Dahomey, a Rana-
vaia, regina, delj Madagascar ; l'Inghilterra 
impadronirsi, cannoneggiando e bombardando 
dall' Egitto sino a Uadi-Halta e di Suakim; il 
piccolo.Belgio conquistare il Congo, e via di­
scorrendo. 

Ohe noi slamo proprio; la besliolina rara, la 
quale voglia fare tutte le cose sue la modo 
diverso dagli altri. 
• Stiamo salo alia triplice alleanza. 

Chi non sa, chi non vede ohe se, domani 
frullasse nelle cellule del cosidetto cervello 
del mondo il funesto proposito di dichiarare 
la guerra alla Germania, noi, per dato e fatto 
di quella stessa alleanza, saremmo forse ob­
bligati a tentare il passo delle Alpi e a git-
tarci in una guerra contro la Francia? 

E, in tal caso, lo fareinmo'forse per la no­
stra difesa nazionale ? Siifiiiiiino manco cru­
deli e più Civili, perchè, 'in luogo i1i barbari, 
semi-selvafegi, eviratpri dei vinti, ci avremmo 
ad avversari dtì'cristiani, come noi, dei cat­
tolici, come noi, dei cosidetti noslrl fratelli in 
latinità P ',.'•' 

E se le buscassimo, anche allora Ì3, badiamo 
baoe, le buscassimo in mòdo. dofipitiTo,i:Hien-
tre l'essere stati disfatti ad Abba-Garim'a, non, 
significa minimamente che, con un maggiore 
sforzo e meglio condotti, non dobbiamo es­
sere in grado di vincere Menelik e i suoi 
scioani ? 

Si tratta, dunque, solo, ripetiamo, di un in­
cidente della nostra vita politica.,. 

Ora se tale incidente dev'essere, in qualche 
modo, sintesi riassuntiva di tutta questa no­
stra vita; se, in altri termini, non ci sentia­
mo né la volontà, né il coraggio, né la forza 
di risolverlo còme ci impone !a nostra dignità, 
il nostro onore, il posto medesimo, che ab­
biamo voluto occupare in Europa; è mestieri 
Intenderci bene su la eonse|[uenze: guardarle 
in faccia, senza né illusioni, né peritanze e 
stabilire, s ' in d'ora, tutto il da farsi. 

Il progotto di liiullarci a una pura difensiva 
entro li (riangolo MassaualCeren-Asiuara, spe-
diente inteso a dare il male in mezzo; a con­
tentare, in (larte, tant ' coloro cho vorroijbero 
andare avanti quanto coloro ohe ' proferireb­
bero tornare indietro, presenta, secondo noi, 
tutti i danni e i pericoli, senza alcun van­
taggio, in quanto, noli' avvenire saremmo co­
stretti a profondere, spizzico a spizzico, in 
quella plaga ristretta, come abbiam fatto da 
dieci anni a questa parte, un sacco di quat­
trini, for.ie quanti ne occorrerebbero, d 'un 
tratto, per una rivincita e ci troveremmo 
sempre esposti, o dapar te dei dervìsci, o da 
parte dei tigrini, a provocazioni ed attacchi, 
da richiedere nuove spedizioni e nuovi sagri-
floi di denaro e di sangue, senza che la plaga 
stessa; cosi circoscritta e contornata da ne-̂  
miei, possa mai darci profitto alcuno. 

Il Temps, l'organo magno di quel governo 
francese, che ci è tanto amico e benevolo', .si 
prende la strana licenza di oonsigliara al no­
stro Re lo sgombro dell'Eritrea. . , 

Ecco, dunque, in quanto all'Africa, ciò ohe 
si dovrebbe tare; venir via; abbandonare, al 
tempo stesso, e Assab, e Raheita, Beilul e ogni 
altro punto della costa orientalo da noi oc­
cupato. Né ciò basterebbe. Converrebbe, al­
tresì uscire dalla triplice alleanza, per non 
trovarci, da un momento all'altro, impelagati 
in altra guerra, delia quale non possiamo, o, 
piuttosto, non vogliamo subire le conseguenze; 
richiamare tutti i nostri ambasciatori, per mu­
darli In semplici ministri di legazione ; disin­
teressarci affatto da tutto il movimento eu-; 
ropeo e mettere in disarmo la nostra . nave • 
ammiraglia, ammainando, anzi : abbassando 
senz'altro il pomposo vessillo di grande ipo­
tenza, che vi avevamo, forse imprudente, i-
nal barato. 

Ritirandooi dairAfrica,:e nou ,o'è altro ra-
gionevola partito da seguire, se non si vuole 
la rivincita, l'Italia, come grande potenza, 
deve considerarsi fallita, l'ti-y' 

miMììMìmu 
Notizie d' Africa 

rO'/fJ Uassaua, 11 
L'esercito del Negus che procede lenta­

mente trovasi tuttora nell' Entisciò. Il mag­
giore Salsa fu ricevuto da ire capi Makonnen 
e partiti la mattina del 9 pel campo del Negus. 

Le comunicazioni con Cassala non sono in­
terrotto. Osman Digma trovasi a Gulusit. 

Gontinua 11 ritorno dei superstiti della bat­
taglia di Adua per lo più feriti. 

I l p r o g e t t o p e r c red i t i p e r i 'AI r l ca 
, (A. L.) Roma^ 11. 

Il nuovo ministero ha preso in esame il pro­
getto pei crediti per l'Africa, senza ancora 
pronunciarsi. Pare certo parò che il progetto 
sarà modificato. 

Ieri ebbe luogo in proposito una conferenza 
tra il generale Mocenni e l'on. Ricotti. 
II m i n i s t r o Rico t t i a l g e o . B a l d i s s e r a 

(A. L.) Roma, 11 
L'on. Ricotti ha telegrafato al generala Bal­

dissera, pregendolo di notificargli ài quanta 
truppa e di quanta artiglieria ha ancora bi­
sogno non per una semplice difensiva, ma per 
potere eventualmente prendere anche una vi­
gorosa effensiva.. 

Il nuovo gabinetto ha inoltre confermati a 
Baldissera i pieni poteri militari e politici. 

Le condiz ion i d i Cassa l a 
Roma, 11 

Il telegramma di Baldissera riguardante 11 
ripristinamento dalie comunicazioni con Gas­
sala è, in complesso, mono sconfortante dei 
precedenti. 

Cassala non deve trovarsi tanto a mal par­
tito, come temevasi, se può ancora comunicare 
con Agordat e con Cheren, (juantnoque nu-
metose scorrerie di dervisci al di qua dell'At-
baro vengano sempre segnalate. 

Ad ogni modo pare sicuro chp Cassala possa 
opporre una lunga resistenza perchè provvista 
di munizioni e di viveri per un mese. 
Il g e n e r a l e A l b e r t o n e s a r e b b e v i v o ? 

Roma, 11 
Notizie giunte oggi darebbero per Certa la 

notizia che Albertone non è morto, ma pri­
gioniero. 

Mancano lutt'ora notizie precise sul gene­
rale Da Bormida. 

Morcatolli tolegrafri da Massaua alla Tri­
buna la voce che il generale Albertone a il 
suo capo di stato maggiora Bassi siano pri­
gionieri dagli soioani. .aggiunge cho la no­
tizia monta conforma, e va accolta con ri­
serva. 

L e n o s t r e forze in Al r ica 
Ooll'arrivo della divisione Heusch, Baldis­

sera avrà al suoi ordini circa trentaduomiia 
uomini, che saliranno e quarantamila quando 
saranno arrivati i nuovi reparti. 

P e l g iud ìz io d i B a r a t l e r i 
Si conferma cho Baratieri verrà tradotto 

avanti il Consiglio di guerra. Ritiensl anche 
ohe il relativo processo si svolgerà a Mas­
saua. 

Secondo alcuni, si dpvrà chiedere l'auto­
rizzazione al Parlamento, essendo Baratieri 
deputato di Brano, e nessuno dubita che la 
Camera lo accorderà all'unanimità. 

Altri poi hanno osservato, che stante lo 
stato di guerra dichiarato nell'Eritrea, si può 
evitare di interrogare la Camera avendo Ba­
ratieri agito come generale e noncotne de­
putato. , 

Questo sarebbe un altro argomento por li­
mitare l'eleggibilità dei dopatati mililari alla 
Camera. 

Ciò elle d icono i g io rna i i 
su l l a g u e r r a d 'A l r i ca 

Roma, Il 
h'Italie dica che Ricotti e Colombo propa­

rano il progetto per i nuovi crediti per i'A,-
frica. 

Si otiodaranno dai 50 ai 60 milioni. 
L'Italie crede che la somma si otterrà col-

l'etnisslone del buoni de! tesoro. 
h'Àgenz^a Italiana dice; \ 
Si parla di uno scontro che sarebbe avve-

riiito presso Àgordat tra una colonna invia-
iavi da Baldissera e i dervisci; si aggiunge 
che la situazione è peggiorata. 

L'Italia Militare scrive; 
Ci persuadiamo ogni giorno più che le per­

dite dei nostri al combittimonto di Adua sono 
state veramente enormi; ritornò poco più del 
17 por conto. 

Ad Adigrat si trovano rifugiati 300 uomini, 
ammalati e foriti, che probabilmente vi erano 
già prima rteih battaglia. 

L'Italia Militare si augura veri i dispacci 
francesi, secondo i quali, 2000 prigionieri bian­
chi sarebbero diretti verso io Soioa; altri­
menti sarebbero moni. 

D a e p e r M a s s a u a 
Massaua, li 

E' giunto il piroscafo Paraguay, prove­
niente da iVapoli col 3fi battaglione di fan­
teria e un riparto di carabinieri. E' pure 
giunto 11 piroscafo Egitto con munizioni e 
provviste. Sono partiti per Napoli i pirosoafl 
Ni'to e Singapore. 

Porto Said, 11 
Dirotto a Massaua ha proseguito per Suez 

il piroscafo Montebello, proveniente da Na­
poli, con trecento conducenti, quadrupedi, 
munizioni e provviste. 

••'•• Napoli, 11 
.Oggi salpano per Massaua 11 piroscafo Po 

con dne batterie, capitani- Metterà 0 Bartoli; 
una compagnia dal genio, capitano Ercole, e 
trecento soldati di varie armi, il piroscafo 
Omberto I. col 40eJ:l battaglioni di fanteria 
maggiori Coen e Francioni, e una oompagnia 
del genio, capitano Pacco, il piroscafo Qot-
tardo col 42 battaglione di fanteria, maggio­
re Brugnateili, e una batteria, capitano Mi-
ohiellnl. 

Ar r iv i di r i n l o r z t 
Massaua, 13 

É giunto il Piata con 200 conducenti qua­
drupedi e munizioni. , 

Le idee del gen. Baldissera 
secoudo Ferdinaodo Mariini 

L' on. Ferdinando Martini continua aall" Il­
lustrazione Italiana le sue « Conversazioni » 
settimanali, che hanno, ora, naturalmentO, per 
terna obbligato l'Africa. 

Neil'«liima «Conversazione» o'è un dia­
logo dal Martini col Baldissera •= dialogo dal 
quale ecco i brani importanti, con l'avver­
tenza che avvenne nei 1891 ; 



— Ma, In fondo, della ColoHla, M\n sua 
fertilità, dei suoi commeroì, lei clia cosa ne 
pensa ?' 

~~ Credo ohe per moltissimi anni la Colonia 
non ci renderà più di quanto ci costa. Delle 
terra alcuna sono ferlili; si imotto sempre in­
nanzi la mancanza dell' acqua, ma penso che 
con scandagli ben fatti essa si trovarebbai 
AU'Asmara, Alula teneva spesso seimila sol­
dati 0 le famiglie loro ~ quindici o sedici 
mila persone fra tutte — e molti cavalli; ed 
uomini 0 bestie bevevano, Sull' altipiano i 
.Sflldtuti .potrebbero .ter alcuna ora del giorno 
alla coltivazione dei campi, o farebbero cosi 
,un utile esperimento. 

Nei commerci con IMbissiuia e col Sudan 
Bpero poco per ora ! Ah ! se si potesse andar 
a piantare le nostre tendo a Debra Tabor 
donde si dominanto loScìoaio la cOnca'Nilàaa',. 
si farebbe dall'Etiopia un'altr.a Italia. Ma a 
ciò occorrono tre cose : tempo, coBldordia, 
denari. Il tempo è galantuomo a non niaa-
•cberà .• mancheranno per un pezzo i denari e 
la concordia non o' è. 

— B, militaroiento parlando, crede' ella 
buoni i confini ohe ci siamo assegnati? 

— ISo. iVIIIitarmento parlando la linea del 
• Mareb non la conosco. Prima, il servizio delle 

sussistenze por i distacoameut! tra 1' Asinara 
e il confine costano un occhio; poi, i.presidi 
sono troppd •lontani'!'uno dall'altro. Bisogna 

•guardarsi dal lasciare abbandonata più qua e 
più là, lontana dalla nostra baso d'operazione, 

• qualche compagnia, anche qualche più grosso 
nucleo di soldati. 0' è da trovarsi a una se­
conda bosrali quando meno ti' ai'* pensa. Lo 
so : c ' è chi crede che vin ereroito invasore il 
quale venga dal Tigre 9 dallo Scioa non possa 
por entrare nei nostri possedimonti passare 
che per la gola di Gaadet; ma sono illusioni. 
Par il soldato abissino tutta l'.-Vbissinìa è una 
strada. 

— E dalla parte occidentale, ci gioverebbe 
secondo lei, spingoroi lino a Cassala ed oc­
cuparla? ' 

' -^ A Spingerci Ano a Cassala possiamo es-
' sere costretti prima o poi dal nemico ; ma 
" dall'ocjuparla Dio ce ne guarivi 1 sarebbe un 

errore massiccio. Siamo alle solite : Cassala 
è troppo lontana. Non fosse .altro che per 
vattovagilarla bisognerebbe spendere ogni 
anno e inutilmente sommo pazze. Ss tosse no­
stra, io noii dico ' dhe non potrebbe porvisf 
una colonia'; ma'h condiziona'che fosse tale' 
da difendehi e nutrirsi da se anche quando 

' nulla le arrivasse dalla costa per sei mesi 
"dell'anno. • 

— Sicché in sostanza il suo conoetlo... 
— É questo .• lo a.'iprimo io poche parole. 

•'Fine da raggiungersi, sia pure jODiànijaie'nte, 
ma da aver sempre fisso iunapzi al pensiero:! 
la conquista di tutta l'Etiopia ; inexzO: la oo-ì 
ionia militare alla rooaaaa. Gooaervere quantoi 
si può, per ora, la paca, ma prevedere sam-| 
pre la guerra; e perciò,: non spàrpagliai'ei 
mai le nostre farzo, non tener mai. soldati' 
lontani dalla nostra base di operazione. 

L'Italia è nervosa: e un successo infelice! 
delle nostre armi, anche per agguato, anobei 
per tradimento, può esserci cagione di gra-l 
•vissìmi sacrifici di denaro e dì sangue. '̂  

Non fidarsi di capi abissini e smettere di 
trescare con loro. 01 dissanguano in pace, in 
caso di guerra si volterebbero contro di noi.' 
Essere giusti con gl'indigeni sempre, ma sa­
per essera a suo tempo severi. E fliialmeute 
essere sinceri con noi stessi e non empirci la 
bocca di parole vana. 

Le abissine .sono belle, ma la loro unione 
con gli europei il più spesso è .infeconda,, e 
quando è feconda prevalgono nei lìgli i ca­
ratteri fisici a morali della madre. 

Sa dunque l'Àbissinia ba da essere nostra, 
bisogna ohe anche là come dappertutto altrove, 
perchè tale è la sorfe delle razzo inferiori, i 
neri a .poco .a poco scompaiano. 

Smettiamo di dire che noi portiamo agli 
abissini la civiltà : noi vogliamo portarla si in 
Abissinia, ma non per loro, per noi, 

L' on. Martini osserva poi ciie non sa s» il 
generale Baldissera creda ancora possibile o 
desiderabile, la'conquista dell'intera Etiopia, 
e nota, con altrettauitaprudeni!!, ohe, in ugni 
snodo, non al Baidiaaera toccYierù: di risolvere 
il problema eritreo. 

LE TRUPPE BIAIICHE E NERE: 
O H E B R A N O I N A P R I C A 

: t e artigl ierie 

• Alla mattina-dei primo'ra'ài'20'1898 — avanti 
che Baratierf ingaggiasse la disastrosa gior­
nata—• le forzo éba si trovavano nell'Eritrea 
sotto la bandiera italiana erano cosi ripar­
t i te: 

" I Fanteria 
10 .hatt. di fanteria d'Africa, 

uomini 17,S)00 
5 battaglioni bersaglieri i 
1 battaglione alpini : 
1 batt. cacciatori d'.M'rica > 
6 e mozxo batt. indigeni ; 
1 battaglione iniUzia mobile ; 

Affla lieiiu 
9 batterio da montagna su 

N, 

3S00 
•700 

eoo 
6,600 

800 

6 pozzi 54, i> 1,181' 
» 2 batterla a tiro rapido, 

pezzi 12 » 240 
» 1 batteria a mortai, pezzi 8 » 150 
» 2 batterio da montagna (m-

dlgenl), pez8i 8 . » 320 
Alla forza numorioa dei battaglioiil si de­

vono poi aggiungere 3000 uomini"'èfroa, ad­
detti al servizio dei trasporti dei singoii bat­
taglioni. 

Inoltro per i servizi del genio e della sussi­
stenza erano Impiegati uomini IBOO. 

I presidii stablU di Massana, Cassala, Ohe-
ren, 11 battaglione indigeno di presidio a Cas­
sala, lo squadrone di cavalleria, le due sezioni 
di artiglieria da montagna la compagnia dei 
carabinieri hanno oomplessivameute nn effet­
tivo di oltre 2000 uomini. 

Di' più è mestiori toner conto della forza co­
stituita dagli uomini indigsnj chiamìiti col 
oWteif, ohe ammonta a seoO fucili, pur de­
traendo la perdita avuta con la defezione della 
bande di Has Sebath e di Agos Tafari. 

Queste le forza che attualmonto avevamo 
nella colonia, dislocato.contro l'esercito scìoa-
no 0 Impiegato nel servizi di retrovia, dei forti 
e di presidio a Oheren e a Cassala. Riassu­
mendo si avevano «lusste cifre : 

Forza combattente di prima linea, (servizi 
• di Campagna esclusi) uomini 31|i)45. 

Boccila da fuoco per la difesa mobile pozzi 
82. ' 

A questa cifra occorre aggiungere gli uo­
mini impiegati in servizi da trasporto; in quelli 
del genio, 1 presidi stabili e le bande, che som-' 
mano ad oltre 10,500 uomini. 

La divisione del generale Heusch, ora in 
viaggio con sei battaglioni di fanteria, quattro' 
di alpini, due di bersaglieri, ha una forza di 
9800'BomiBÌ di fanterìa, di qual^tro batterie! 
eoa 24 pezzi e «00uomini; di 189 uomini del 
genio. 

Inoltre ha aggregata sino al suo .arrivo a 
Massaua una compagnia di carabinieri, i quali 
verrauno poi adibiti ai servizi! di scorta di 
polizia e 'vigilànzai 

Oomplessivam»ntela divisione Heusch è forte 
di cirèa; 12,000 uomini,- . 

Totale.-della forza. 
Tritppe che già.si trovavano nella colonia, 

bianchi; indigeni, mobile e bande -^ soldati 
combattenti 42,445. 

Coli arrivo dogli, scaglioni della divisione 
Heusch lo effettivo della'fòrza doveva ascen-
ilere a 84,445 uomini circa aon 106 "boochei 
da fuoco di -vario calibro per la difesa mobile, 
esclusa r.srtiglieria da fortezza propriamente 
detta. 

In sostanza, la mattina del.primo marzo la 
truppe combattenti erano'31 mila uominlcon 
82 cannoni. . ' • • 

Tutti i battaglioni ohe difendono Cassala, 
Agordat e Oheren contro i dervisci ; tolti i 
battaglioni ohe facevano il servizio di retrovia 
e contro i riballi, restavano a Baratieri por 
impegnare la battaglia aolamènto 21 mila u(i-
miui— di cui quasi metà ascari indigeni — 
0 64 pezzi di artiglieria. 

I cannoni furono perduti. 
Quanti furono i caduti? — non si conosce 

ancora la cifra uflìòiale, né potrà conoscersi 
troppo presto!... • ' 

1'24ipezzt'di artiglieria che porta seco 11 
generale Heusch non bastano a supplire alla 
tardità fatta ! -_ 

Russ ia e C'na 
Un trattato s e g r e t o ? 

Si assicura che Ll-Heng si recibi in Ru.-isia 
per ratiOoare un trattati) segreto, i punti del 
quale sarebbero i seguenti : 

1. Un'alleanza olfeusìvae (iifdnsiva dando 
alia Russia pieno uso dèi porti a 'daglr afsa-
naii chinasi con diritto di comperar cavalli. 
Se le altre potenza protestano, la China alle­
gherà il caso di forza maggiore. 

2. La China oiTre alla Russia Port Artljar 
Kiao-Taheou, od ogni altro porto nel Kiang-
Son, e II Tehe-Klahg, e fornisce le navi russo 
d'interpreti chinesi, che gi.^ sono attualmente 
a boi'do. • . . . 

3. Quando la China avrà delle difflooltà, 
la Russia verià iu suo aiuto. ' 

4; Gli ufUolall russi saranno liberi della 
loro azioni nella IVlauolur'ia. 

5'. La Russia potrà far capo colla ferro­
via di Siberia a Ta-Lieh-Van od ogni altro 
punto, dando alla China il diritto di ricupero 
dopo 15 anni. 

6. La Russi» potrà fortiflcare l'Isola di Ta,-
Llen-'Van a'fflrie di proteggere (''tèrmini della 
ferrovia; 

7. La Russia potrà costruire del forti 
nella China al sud di Vladivostocic par pro­
teggere la ferrovia siberiana. 

8. La Russia potrà far varcare collo sue 
truppe il Buine Jala par farle penetrare in 
Corea. 

9. La China dà tutte le facilità al com­
mercio russo dal transibariano. 

10 La Russia olTra ulHciaii per costituire 
le truppe chln'ési nella Manoiuria nel Tehlli, 
nel Chaug Toung, Ohon-Si, Ohen-Si e Kan-Jon. 

E chiaro che certe clausole del tr-attato 
semhl'ano'slnèoìari, por'osotopio la c'essiorio 
di Torti e cho un trattato segreto sia por­
tato a conoscenza degli inglesi di Shanghai. 

i.e inteei^iiteiit di Slenellk 
Il Matin, di Parigi, pubblica un articolo e-

videntomonte di fonte ufliciosa abissina, por 
consigliare all' Italia di far la pace con Mo-
nolik. 

L'articolista assloiira cho questa pace sa­
rebbe onorevole o dégna per l'Italia. Dice ohe: 
Menelik accetterà una raodiazìone, i;urohè non-
sia quella dell' Inghiltefra la quale nel 18(58 
invase il territorio abissino 1 

Ohe la Francia possa fare da mediatrice, 
come saggerisoono le Novosii, non è pòssìbìie 
per varie ragioni. 

L'articolista propone quindi la mediaziono 
di Rs Leopoldo, ohe, egli affanna, goda una 
grande aniorifà morale su Menelllt. 

Par provare poi che questi è disposto real­
mente ''ad accattarla, pubblica la seguente let­
tera, dal'Negus Noghesti In data dal 12 gen­
nàio ultimo dalle mui'à di Maiialiè. ' 

« Sono pronto - dice Menelik - a indiriz­
zare una domanda per la mediazione, allorché 
potrai assicurare che questo atto sarà ascol­
tato, e non sarà considerato come segno di 
timore o di necessità. 

« Il nostro buon diritto ci rende forti e ci 
renderà invincibili, protetti coma siamo dalla 
Santa Trinità, ma por assicurare al mio po­
polo la pace e per evitara una più lunga e 
criminosa effusiotìe di sansua cristiano, farò 
tutti i sacrifici comportabili con la dignità del 
mio Impèro. 

< Non trascuro nessun mezzo per tar oono-
.scare all'Europa che io non sono un aggres­
sore ambizioso e avido dei beni altrui. 

« Sa presi le armi, dopo aver esauriti tutti 
i mezzi di conciliazione, e oonvooai l'intero 
mio popolo alla, guerra, Io fu per difendere 
l'indipendenza della patria, ohe Dio mi con-
Udò, sotto la protezione dei miei illustri avi 
a ohe mi tu data da essi quale sacro deposito. 

« Fata dunque quello ohe la vostra amici­
zia giudicherà opportuno e utile al nostro 
paese, e Dìo vi rimeriti. 

«Quanto a.noi, rastoremo formi e fiduciosi 
nella ^giustizia della nostra causa, ne)l.i bontà 
del Signore ohe preghiamo ci conservi sem­
pre la sua santa protezione. • 

« Scritto dal mio campo di Maoallè, il 37 
Sohr 1888 (12 gennaio) .1895. » 

. ' -X'-. 
Telegrafano iBOltr? da,Pietroburgo, 9, alla 

Gazzella del Popolo: 
Meqatik ha.telegrafato ai principali Capi di 

Stato europei, dichiarando essere ancora pronto 
a far la pace cogli Italiani;. Rifiutando essi an­
cora, egli farebbe .una guerra a fondo, per 

' tentare di farli sgombrare completamente dal­
l'Africa. 

L e dichiarazioni de! «Soterno 
.-'• •'• .sull'Africa' 

(A. L.) Roma, li 
Si assicura che le dichiarazioni del Mini­

stero alia Camera saranno bravissime^ 
'Per ciò che' riguarda l'Africa, il Governo 

si limiterebbe a diishidrare cho nulla sarà 
fatto a scapito ' de r decoro e degli Interessi 
della Nazione, e che si deve avere piana 
fiducia nell'opera del generale Baldissera. 

Para ohe nelle dichiarazioni vi sarà anche 
un breve accenno ' alla triplice alleanza ed 
alla amicìzia con I' Inghilterra. 

•Il minis tro degli esteri 
conferisce coll 'ainbasclatore 

d'Inghilterra 
(A. L.) Soma, 11 
L'onor. Sermoueta, nuovo ministrò degli 

esteri ha avuto ieri una lunga conferenza 
coU'ambasciatore d'Inghilterra. 

Ministro ed ambasciatore si sono trattenuti 
a discorrere non solo intorno ai rapporti tra 
i due paesi, raa anche intorno ai loro rispet­
tivi interassi in Africa. 

L'ambasoiatore d'Inghilterra COIBUBÌCÒ al 
Duca dì Sermoneta alcuni telegrammi di lord 
Salisbury sulla questione di Cassala. 

Movimento prefettizio 
(A. L.) Roma, 11 
Si è subito iniziato il lavoro per un largo 

movimento profettizio, il quale parò avrà 
luogo in più riprese. 

Si paria dì diversi pretsltl da collocarsi a 
disposiziona dal ministero e di altri che, tro­
vandosi ora in disponibilità, rientrerebbero in 
servizio. 

Non »i presta tede alla voce ohe il conte 
Oodronchi sarà nominato Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza. 

N u o v o proget to per fé Università 
(A. L.) ' Roma, Il 
il nuovo ministro dall'Istruzione pensa di 

presentare UH nuovo progetto per la Uni­
versità, , ; 

Il convegno a Genova 
del sovrani della triplice 

• ' ' ''• • ' Roma, 11 
VAgenzia Libera afferma che all' incontro 

dell'Imperatore Qijgllelmo col re Umberto a 
Genova : assisterebbe l'imperatore: France­
sco Giuseppe. 

L'avvenimento, che vanne preparato dalla 
nostra diplomazia, sarebbe stato affrettato 
dal'disastro di Adua. 

Il duca Oaetani di Serrooneta, nuovo mini­
stro degli •esteri, accompagnerà il Re a Ge­
nova, . ' 

Corriere deìl'estgro 

Il pranzo a Giigllelmo 
dato dal l 'ambasciatore Lanza 

Berlino, 11 
Il pranzo offerto da Danza all' imperatore 

sarà di 28 coperti. L'imperatore soderà noi 
centro dalla tavola ed avrà di fronte il can­
celliere Hohenlohe. 

Alla destra dell' Imperatore • sederanno il 
principe Massimiliano dì Baden, il generale 
SohllBflren, il cohta Euiemburg, il generale 
Wartensleben, il colonnello Scholl, il principe 
Alessandro Hohenlohe e il cavaliere Mattioli. 

A sinistra dell' imperatore sederanno il ge­
nerate Lanza, l'ammiraglio Knorr, il conte 
Solms, il generalo Bi,ssing, lì colonnello Ral-
ckstein e I! maggiore Kramsta. 

'A. destra del cancelliere Hohonlohe sede-
ranpp il principe Pless, 11' segretario di Stato: 
Marschall, li generale 'Wedel von Usedom, Il 
conte KlincliWstrDein, il colonnello Prudente 
e il marchese Sommi; a sinistra' il ministro 
doll.i guerra 'Wlntarfald, Il sottosegretario di 
stato Rotaham, il generala Engolbrecht, il 
conta Harrach e il conte Calvi. 

11 p rocesso J a m e s o n e C. 
Berlino, 11 

Oggi sì è discusso dinnanzi II tribunale di 
Bowstraat 11 processo contro Jameson ad altri 
quindici coiniputatl. L'attoruey general ha so­
stenuto la premedltazìono. Dopo udite le de­
posizioni dei testimoni 11 processo fu rinviato 
ad otto giorni. 

Goluchoouskl a Ber l ino 
Berlino, 11 

Guglielmo ha conferito a Goluchouski l'aquila 
rossa di prima classe. 

t i ' insurrezione a Cuba 
Madrid, 11 

Weyler dall'isola di Cuba annunzia vari 
scontri; gli insorti lasciarono sul campo 15 
morti e perdettero cento cavalli. Gli insorti 
continuano a fuggire inseguiti dalle troppe del 
governo. 

Collisione di treni 
.; , Salisburgo, 11 
.. Presso Sauht Johann vi fu una collisione 
di dna treni. 0n impiegato ferroviario 6 morto; 
.vi sono alcuni feriti. 

^.aicaorte del l 'areivescovo Manzi 
' Ferrara, IS 

A Ferrara è mtirto l'arcivescovo cardinale 
Manzi. 

CROMCimAGIffl 

DI SUA MAESTÀ IL RE 
L'. onor. Sindaco ci comunica ; 
La (Jinnta Municipale nell' adunanza 10 

oorr. ritenendo che il Comune debba cele­
brare il Genetliaco di S. M. il 'Re ia 'modo 
pienamente conforme ai nobilissimi e geHa-
rosl di Lui sentimenti, ha deliberato di eróì-
gare, pel giorno 14 corrente, la somma di 
L. 500 a favore dei feriti dalle RR. Trttppe 
in Africa a quella di L. 300 alle Cucina Eco­
nomiche locali, abbandonando qualunque al­
tra dimostrazione pubblica od ufficiale come 
era di oonsuetudios negli anni decorsi. 

<» * ' . 

Per la serata del 14 iarzo 
A rettifloa di quanto abbiamo scritto ieri, 

avvertiamo che il ricavo della, rappresenta­
zione di sabato prossimo sarà a beneUclo dei 
feriti dalle battaglie in Africa. 
. Bietro preghiera del Comitato avvertiamo 
i palchettisti che qualora taluno di essi non 
occupasse il proprio palco, farebbe opera pie­
tosa mandandone la chiave alla segreteria del 
teatro. 

Abbiamo ragione di ritenere ohe la serata 
sarà per ottenére un brillanie successo e che 
par quella sera si organizz-jrà uoa vivissima 
dimostrazione d'affetto al. Re ed all'Esercito. 

Sono state fatte a quest'ora nmnerosa pre­
notazioni di posti distinti a palchi. 

* * 
In partenza per l 'Alrlca. 
Abbiamo dato a suo tempo avviso che tra 

1 partenti por l'Africa nell'nltima spedizione, 
vi era il tenente Gino Brusoni da Padova. 

In tale e rcostanza il bravo tenente diresse 
a suo padre, da -Firenze, il seguente tele­
gramma che riproduciamo col massimo pia-
care: 

ANTONIO BRUSONI 
Padova, 8 Marzo 1896 

Mia compagnia sorteggiata parte Africa. 
Domattina sarò costi per. abbracciarvi. 
Dolente come .Aglio, lieto coma soldato, 

farò mio dovere fermezza e caraggio. 
Sempre jtyantì Savoia^. '• ' . GINO 
Accoitipagniuo l'egregio tenente i nostri 

più ardenti voti di ottime .sorti. Che agli pus 
s.a ritornare presto in seno alla sua ottima 

famiglia coperto di quella gloria che 1' animo" 
ouo nobiU.-islmo ai inerirà. 

Onorificenza. 
L'ingegnere cav. Giorgio Bianchini fu no­

minato, con recente Decreto Reale, Ooraman-
datore aoll'ordlne della Corona d'Italia. 

Al Oommendatora tornino gradito lo osproa-
sione dalle nostra più vive congratulazioni. 

Unione Padovana per II Itlposo VaA 
stivo. .1 

La Presidenza dalla Commissione per l'at-
fnazlona dal riposo festivo ha diramato ai olf, 
ladini negozianti la seguente circolare: 

ONOR. SIGNORE, 

L'Unione Padovana por il riposo festivo, 
mentre sfa compiendo le sue pratiche perchè 
il beneflcio venga universalmente largito dalle 
Società Oommerciali e dalle fabbriche ai loro 
lavoratori e dipendenti, non può che ringra­
ziarli! della sua adesione, inspirata agli .scopi 
e agl'intenti civili e sociali doli'Unione. 

E, nonostante non si abbia ottenuta l'una­
nime adesione di tutti gli eserosnti, pure a-
vendo questi nella loro grandjssioia maggio-, 
r-inza dichiarato di assooiarvlsi, coma V. S.i 
III.ma riconoscerà dalle unita note, la avverte, 
che sarebbe fissato il giorno 15 marzo per la 
chiusura dai negozi e io genere per la con­
cessione del riposo nei giorni di Domenica a 
tutti i lavoratori e dipendenti, avendo anche 
alcuni aderenti cominciato ad adempiere l'as­
sunto impegno. 

Nella lusinga, che il suo esampio varrà a 
eccitare anche chi dee ancora comunicare la 
propria adesione non dubita il sottoscritto, ohe 
olla vorrà assecondare il desiderio manifesta­
tole in tal guisa a suo mezzo dal Comitato. 

Per l'Unione 
ALESSANORO ALBSSANDRIMI, Presidente 

Sappiamo intanto che numerosiiislme sono 
a quest'ora le ade.sioni. Cosa questa cba fa 
sperare iu una completa attuazione del riposo 
festivo generalmente desideralo e riconoscia(;o 
indispensabile ad ogni classa di cittadini. 

BANCA VEN.ETA" 
di Depoisltl e Conti Correnti 

Situazione dei Conti al S9 Febbraio 180S 
Vedi IV. pagina 

La Giunta Provinciale / imministr?- ' 
tiva. 
in seduta del 6 Marzo prese le seguenti de­
liberazioni. 
. Prese atto della comunicazione di possesso 
per cessazione di usofrutto e della locazione 
di immobili da parte della Congregaaione di 
Carità di Veggiano provenienti dall'eredità, 
Pozza. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 degli 
Asili Infantili di Padova. 

Non approvò la contrattazione di un mutuo 
attivo par L. '700 da parta della Commlssiria 
Landò In Padova. 

Approvò, con raccomandazioni, i lavori di 
restauro ad una casa colonica di proprietà 
dello Spedale civile di Pio»e ammiuistrato da" 
quella Ooogregazione di carità. 

Approvò la costituzione di parte civile del 
Monte di pietà di Padova pel procedimento 
penale contro Colombo ed altri. 

Approvò la modiflcazioni al nuovo rag. per 
l'applicazione della tassa sui cani in comune 
di Cittadella. 

Non approvò l'impiego di lire 500 delibe­
rato dalla Congregazione di Calila di Corta- \ 
rolo provenienti dal legato Meschini. 

.Approvò la chiesta concessione di un mutuo 
di L. 8500 da parte dagli asili Iuf..ntili di Pa­
dova. 

Approvò il biiancio preventivo 1898 del co­
nnine di S. Pietro in Gù autorizzando la so­
vrimposta per L. 15009,31, 

-Approvò la rinnovazione di affittanza di im-
Biobìli dello Spedalo civile di Monselice a trat­
tativa privata. 

Approvò alcuni storni nel bilancio 1898 
dello Spedale civile di Padova. 

Suìla'cessione di area di proprietà dal -OD 
mona di Montagnana al sig. Frison e fratelli 
allo stato degli atti, rimandò la pratica agli 
effetti dell'art. 169. 

Approvò la cessione gratuita d'area nel ci­
mitero comunale di Montagnana per sepol­
tura dall'ex-sindaco. 

Approvò il regolamento per la distruzions 
delle 0!Ìvallette nel comune di Pontelongu. 

Prese atto dalle variazioni nell'invontariii 
dal Monta di pietà di Montagnana. 

Approvò la cauzione del tesoriera dalla Oaa 
di ricovero di Cittadella. 

Approvò il conto consuntivo 1894 delle con­
gregazione di Carità di Arqnà Petrarca, e io-
reggia. 

Sul pr eslito chiesto dal comune dì Penso pef 
provvedére ai servizi di cassa, allo stato degli 
alti non approvò e i imandò la pratica agli ef­
fetti dell'art 169. 

Approvò le roodlflcazioni al regolamento e-
dilizio dal comune di Pontelongo. 

Accolse i ricorsi contro la tassn esercizi a 

C R E i O I E S E I" PADOVA * Tubi e piastra |omma per !a perooospora - Deposito Imianto 
Piazza dell© Erbe per guarnizioni macchine 



professioni Ilei i ignori OMiim duU l ' i anoesco 
e Tricomi p io t . Ernes to 

Acool'io in pai te i r ico i i i , come sopra , de l 
sig. RoDiar A.otoaio e BoUettin Giuseppa p i? -
K'oàgnolo ; a del dott . Frabia e Levi modici. 

Respinse 1 ricorsi , come sopra, dai s ig , Zora-
boni Giuseppe sellaio ; De Matt i» Antonio (ar-
Biaolsta ; Scabia dot t . Ercole ; De Qaspar i Oia-
como, pj?/ lcagnolo, M a r i n o Rodolfo nego-
jiaiite modisteria , Wolmann Igna / io , Stella 
Oesartì liesorconte o s t p n a , e del s ig . d e t t o l e 
lassana, quost ' ultimo per dooorroD?a di t e r ­
mine. 

Allo stato dogli atti restituì il r i co r io oon-
ito la tassa esercizi e proiosaiono del oapo-
inastro Benetazzo Giovanni, senza provvedl-
mentoi' 

G a s s a d i C r e d i t o e R i s p a r m i o 
dalla Socioia Itnliana di M. S. fra 1 publmoi Impiotati 

resìdeato in Padoya 
Convocazione Assemblea Oeneral,e 

V e d i i n I V . p a g i n a 

P e l d o r m i t o r i p u I i W ì c i . 
Tn un cerino di cronaca dove r e n d e v a m o di 

pubblica ragione la offerte fatta dalia spo t ta -
Wll famiglie del cav. ing. Emilio Sacerdot i , 
cav. ing. fliullo Oraflloe, cav . prof. Eugenio 
Musatti e Ohilosotti, in occasiona delia mor­
te del prof. Bfnesto Padova, per inavver­
tenza si oiHDQÌse di accennare a quale ist i tuto 
di beneficenza erano s ta te versa te le h. 60. 

Il Pio Isti tuto beneflcato è ciuelio dei dor-
ttiitorl pubblici. 

A l l ' O s p e d a l e . 

Ier i Veline r icoverato all 'ospedale civile cer to 
J o n o n Eugenio del Portello, fabbro, per fe­
ri ta alla roano" desti'a r ipo r t s t a aocidenta l -
Bente ment re lavorava. 

•'* 
C i n q u e a r r e s t i p e r r a p i n a . 

Demetrio Ballati vice-br igadiere delle g u a r -
a i e di P . S.i lia compiuto ier i u n a bril lante 
(I terazione. 

: Venuto a oonoaoBazfl ohe la se ra dal IO io 
^ i a Savonarola uu individuo e r a s ta to da al­
cuni altr i depredato di un orologio e per so-
{rapiii percosso, iniziò subi to !e p ra t i che più 
diligenti per venire in luco dsl fatto e v i 
p u s c i . 

L a persona che subì la rap ina è ce r to Lotto 
a t t i l l o e gli .autori sono: Mion,Stefano d'anni 
3p, (actìbino; Maran Giovanni , d 'anni 22 , fa­
legname; Sar tor i P ie t ro , Bressanin Augusto 
e Rampin Prosdcicimo i pr imi due autor i prin­
cipali gli a l t r i complici. 

I cinque messeri (urono a r res ta t i e deferiti 
a l l ' au tor i tà giudiziaria. 

A n n e g a m e u t o . 
Cer to Omaggia Gaetano, d ' a n n i il, conta­

d ino di Piove, ment re l 'a l t ra s e r a r incasava 
a lquanto ubbriaco, cadde in un fossato dove 
Ja mat t ina seguehte fu t rova to affogato. 

F u o e r a l ì . 
Ieri nelle ore poraeridiane fa porta ta alla 

es t rema dimora la salmi» del compianto 

G i u s e p p e P e n z o 

il condut tore dell 'Albergo il « P a r a d i s o » . 
I funerali ìr iuscirono be l l l s im i per il nume­

roso concorso di amici commossi per la per ­
dita di queli 'onest ' uomo che fa costante e 
sempio di virti i e di affetto per la sua nu­
merosa famiglia. • 

Ai desolati parent i tornino g rad i t e lo espres­
sioni delle nost re pia vive condoglianze. 

Ài funerali la società di M. S. fra came-
irieri, cuochi e caffettieri e r a la rgamente r a p -
ipresentata con il vessillo sociale. 

A Por ta Savonarola i s ignor i Elia Geremia 
•e Carlo Dai Medico diedero l 'es t remo s a l u t o 
alia sa lma con narolo di ammiraziotie e diaf-
ito par il ca ro e s t i n to . , 

• . % 

P e r n n l r e . 
Un farmacista ha pesato male una medic ina 

ed ha avvelenato l ' a m m a l a t o . 
Quando gli viene oomunioata la fatale no-

;tizia, d a n d : s i dei pugni sulla testa .esclama 
adiristo •. 

—• Cosa voi dire essere galantuomini ! Ho 
.voluto dargli il buon peso, e ben mi s ta 1 

Non vale proprio la pena di essere onesti ! 

S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

Ilollcllino CIPI 21 
: • N.iSClTE. - ìi»aM s. 3 - Fonmioi! )*. 3, 
-, MATIlliMONi, ,- Zani tuifi tu Saolp, .cameriere con 
:*'ianl,ì Maria'(li Ansalo camcrcra. 
'•, DECESSI. - Sartori llenicr Luigii fu Valoaicno aimi 88 
.'fasahng» vedovai. 
', Sìoi«ajlia...l!w,àti lavico fu l'uoio anni 74 casalinga 
•vedova. 
•; Aiuoncllo Amalia ili Benrdcuo anni I. 

Cam|ioi'tM Pa,«|iiiilc lu Angelo anni 3» agricolloi'e ce-
lille. 
; Vayoro fìiusepiic fu G. il. unni B5 ioduslriante con-

•tiB '̂ato. • 
: l'aciiialo l'iclro fa l-Vaiicosco anni »!ì cnono COTÌogalo. 

di liaiiova. 
Ilollelliiio ili.| 22 

; MASCl'l'E. • MKLIII N <• lpi,iuHi\i> N 3 
DbXiaSl. - llelviM liirsini d, ignol, idiomi 6 
dJertocco Giusepiio di Gnu inni min [ 
De Poli Ugo (Il l ì nieisen „ioint iO 
Boggio Giovanni ili Nuile .min lo loinilou orliln 
d'avancllo l'eresi di i)oniinn,o nini 17 lueiliice iiuiiili 
'Sguai'iu Napoleone di Lni^i .inni ..' ili Pjiio\a 

ilillilllno liei ì 
NA^OIin . MI. IH N S |/ni»nne N '> 
MAiniSidffl - / l"n liiyi. l i Sinli jiillnie di slin/p 

iiin Iloinn llosi ili Vnlomo iMiiii;^i 
loi/in Stpfnio iji Molesto \illni) lon lonillo ftlnf,lie-

1 Ih fu i uiTi \ (ttli i 
^ìu/ll^)tl} Agoìiinn di ìmrmo fibliro con loiio (.in-

leppmi di Millo eisilnva 
lloriliî non iìasiiin lu Mino niellino con Avanzi (lo 

linda in Missnmiinu) ̂ nti 
1)1 n ^sl \11)011 In i hiiHiinj fu 1 fJoweo anni " i ^ 

Ini lino nul innit i ulilii 
Si i|)|iilo Piliaii 1 il \iIloiio inoM 1. 
Viiiidln Ci(liiii \ limimi di lini4o arni 7 
Rìir/flh Inloiiio In ìhiiaiun ni i 6» ijITelltiu tin 

mg Ih) 
Boi din Piiilon iìigina in Giovanni inni 17 ilomL t̂ii i 

vedov1 
Vinlnv mi Auolni lli^iljelli fn r.tctino anni (i7 livin-

ilaia (oniug.iia di Padova. 
MlfUimi del S* 

NASKiTE. - M.isrlii N. S - l'emniine N. •->. 
llFi'.l'̂ SSl. - l'tiiiliillì cav. Anlonio lìi l'erdinando anni 

57 lieiiMuiiato iMniitg.ilii. 
De r.'i.v[iari Tri eM in rdovanni anni 6fì lavanil.iia nnliile 
Sâ ;.̂ ioro Viiiceii-'o Ul Anlonio anni 71 coceliicre con­

iugalo dì l'inlova, 
t'asolo ra^oii lieiiina di ttlovanni anni ìfd [los.̂ iiìonle 

ronin̂ '̂.aln di 'l.nvla. 
Ilnllelliiio del S8 

NASCITE --M.isclii N. a - l.'eninihic S. , 0 
lìB'.KSSI. riiimeiilin l.uitii ili l'iiillii anni I. 
Vollaro (;ÌIIS,.|III.. di Unljuno giorni 21. 
Canio flondoni I.nei.i fn Giulio anni 8.) rameriera Tc-

ilova. 
Srallolin Orlolani r.imini.i in l'iclro anni 40 eaialinga 

vedova, 
Veccliics 'rercsa dì li'rnieeaeo anni 7 dì l'adova 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicaEioni matrimoniali 
d e l 8 M a r z o 1 8 9 6 
Prime pubblicazioni 

Tumial i F rancesco fu Giuseppe barbiere 
con Zamboni ivlaria di Giuseppe lavandaia. 

Savioio Giuseppe di Felice facchino con 
Brsda Virginia di Antonio sar ta . 

Orian Ar tu ro di; Antonio fornaio con M a ­
rangoni Anna di Benedetto sa r t a . 

P rancb in Adriano di Antonio mura to re 
con Biasiolo Graziosa di Santa villica. 

Sabatin Alberto fu Orescentino ingegnere 
con Prandi Costanza di Francesco possidente. 

Tomain Giuseppe dì Francesco ortolano con 
Faggio Pasqua fu Filippo lavandain. 

Tu t t i di Padova . 
Eni Giacomo fu Giovanni cocchiere In Vit­

tor io con Ros-ato Maria tu Luigi -cameriera 
in Padova . 

Bragato Pietro fu Gaetano contadino di 
Sant 'Angelo ni Piove con Rampazzo Maria di 
Paido contadina di San Gregorio di Padova . 

D'Est» Giovanni di Pietro goiidnlisre di Ve­
nezia coli Bortolami Antonia fu 0 . B . ccano 
in " 

ULTJM0Ì0R8IERE 
1 2 M a v ^ o 

i.Torpaca a!!'" Opinione,, 
M TOttRAOA dirige nWOpinione la seguente 

l e t t e la di congedo che noi ci iffrettiomo a 

pubblicare 

A G L I A M I C I E L E T T O i a 

aeimPINIONU UBER ALE 

Non e s e m p r e f.acilc conc i lMre l a dop ­

pia qua l i t à di d i r e t t o r e d i un g i o r n a l e p o ­

l i t ico 0 di d e p u t a l o ai P i i r i am on t o ' , ed io 

oggi s e n t o di d o v e r scog l ie re I ra l ' una e 

l ' a l t ra . • 

Gli uomin i s t imab i l i c h e c o m p o n g o n o il 

Min i s t e ro Di R u d i n l - R i c o U i , ' s o n o t u t t i , oofi 

l ievi .grnflaxiòni, d i p a r t e l ibe ra le farppo-

r a t a ; 6 n o n è da d u b i t a r e , c h e il p r o g r a m ­

m a e l ' o p e r a lo ro , e p a v t i c o i a v m e o l e l a 

c o n s i d e r a z i o n e de l le g rav i ilifticoltfi, t r a le 

q u i l i è oggi Ja Pa t r i a n o s t r a , r i c o n d u r ­

r a n n o a c o n c o r d i a quei n o s t r i amic i pol i ­

t ic i , c h e fin qu i d i s s e n t i r o n o . 

Io q u i n d i , corno d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , 

confido e sa rò l ieto di" po t e r d a r e il m o ­

d e s t o m i o vo lo a l n u o v o M i n i s t e r o . 

Ma p e r p iccolo v a l o r e ohe esso abb ia , 

il m i o vo to n o n s o l o ' d e v e e s s e r e s p o n t a ­

neo 0 l ibe ro , c o m é ^ C u s e m p r e ; m a c o s i ' 

p a r e r e . Or cos'i p o t r e i i b e n o n p a r e r e de l 

tu l i o , - s i ; c o n t i n u a s s i a d i r i g e r e l '( |pfiiione 

Liberale, le cui t r ad iz ion i o b b l i g a n o . 

P e r c iò, ne l s i cu ro o o n v i n c i m e n t o d i 

s e g u i r e c o r r e t t a via, pré t ido oggi c o m m i a ­

to , con ca lda e g r a t o s a l u t o , dai car i s s imi 

c o m p a g n i di redazionie e dag l i affezionati 

l e t t o r i . 

P r e g o i n t a n t o il m i o a m i c o , onor , Va­

len t ino E izzo , chii p a r t i c o l a r m e n t e r ingra­

zio p e r la validii e d afTetluoaa coopc raz ione 

p r e s t a t a m i , di voler t^ rovvoJere al r ego la re 

a n d a m e n t o de l g i o r n i l e , r i m a n e n d o al s u o 

pos to d i r e d a t t o r e c a p o . 

Roma, 10 Marzo'Ì89S 
I M. TORR.AO V 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
SoeletA Anialiiu pur Animi 

U mmikm (Inc^nfi"^) I LA FONDIARIA (Vita) 
A-ulom^ata hn % Decreto 6 Apula H79 | Autoriiaata 8flQ U. Decreti) 10 Maggio 1880 

S i t u a / i o n e a ! 0 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Oapitalo Bacialo, foterafflonto versato L 8,000,800 
Bisorva diveree > i,871,oa7 97 
CauEiojifl proBttfi àagU Ammin P \)\tM » S02,&00 — 
CanniiHe prs'ilata al II flovctno » 89,5i2 — 
VifoFo dei Fiiibncsti posscddti mi Jlegao > 4, Utì,H02 ii 
Motfii gjirant^ii «ia ipoiaeìio > 1,6^8,^06 18 
VaìoninKeiil OOTJR It o Ut di btato » 4.(H*),0OR 40 

IndonnizH por ̂ anDi proùoltì da incendio, scoppio del 
gaz, del fiiliume u degli appweoohi a vapore 

isBlcuraiionl spaclaU mUitari 
per gli Ufficiali del Kegio Èmdto ài terra e di mare 

£s8s soguoBO ì'As$iDiirato h qiinluBciuo sua residenza 
Bensa bisogno di alcuna dicbiaraziono. 

Sconta 20 0\9 B«1 troiaio accordai agli Enti morali 
Sinistri pagati in IH mrchi l. 32,17a,031.10. 

Cipitalo Booialo, di cai metà, vetealo L 211,000,000,— 
RiBcrvt) diYcreo e conti degli Aa^icur'itt > i)>,riI0,428.Ol 
0anT\ftft6 T̂ vestat i dagli Atamìo o Diratt » 98(1,350.— 
GmiimeiUr (IfgHAssìo prostata al (ìov 8,020 331,34 
Yalorodoifabbriò pOBBodutinclIìogno » l.l.SÌSJJSB.bl 
Mutui garniit-tl da ipoteche . » S.Stl.OTO 80 
YalonmUfiid Cena It oTit distato » n.StìV081.^1 
Prestiti igii AsstflHratl . > l ,a!,S73 10 

Capitili m oâ i) di morte ed in caoo dì vita, Doti, Ren­
dilo vitalizie immediato o Oifferitn Pensioni. 

OflHlratto neo docadibilo ed ìnconiogtabile 
GsrsDxia per i liaclii eli guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Uestìluiiicnc dal pagato, più glMntoreaal 
in oaRo di suicidio volontario. Frostiti su Poliase. 

r̂ arteeipflitioiifl Si) 0[& lìegli ntiU agli Assicurati. 
Indcnniazi o Capitali in caso dì Dìagra -̂io Accidentali 

ho s u d d e t t e C o m p i i f i n i e h a n i a o a s s u n t o d a l I . L I I Ì I H O - 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e f i k b U o S o c i e t à I T A L I / ^ - E L V E Z l i V Z U t U G O 

S e d i S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z ì a G e n e r a l o i n t*A.DClfVA, p l a x s a d e U e E r b e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l s iu - A v v . G . N J G O L S N I 1215 

CoRRjERE DELL'IRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La conipas;nia Lupo se ne va, t e r .sera b a 
dato, la 8Ufi u l t ima reci ta dinnanzi ad un p u b -
biiào.,.. scelUsstmo, ma poco numeroso. 

L& compagnia Lupo parta seniiii r l iap iaa l i , 
perchè r iconosciuta assai deSclente nella sua 
composizione. 

P a r i e senza r impiant i anche por un secondo 
motivo. NoH ha fatto fronte agii impegni as­
sunti verso il pubblico, perchè delle t an te 0-
pere annunz ia te sul cartel lone, non ne ven­
nero rappresen ta te che ben poche, e vecchie 
e ranci i ie . 

L 'unica novità, s s pur gli si può conceilere 
l 'onore ili chianiarla una novità, «OS lobos 
marinos fu par sé stessa u n a solenne iurla-
pinatura che \a. compagnia Lupo ha a v u t o 
il cnraggio ai rappresentare per tro se re ad 
onta dell ' insuccesso, credendo torse di t rovars i 
in uno deali ultimi pae s id iP rov inc i a . Il pub 
blico SI è disgustato, ed ha dimostra to a ci l iare 
note che a Padova si è abituati a buone com­
pagnie di operet te , confermando una Volta di 
più ohe i. nostr i teatr i non si pres tano a dar 
ricetto alqaegli ar t is t i di qualunque genere cui 
salta il t ìcchio di sfrut tare l ' a r te . 

_ o — 0 — 

S P E T T A C O L I D K L G I O R N O 

SALE S T A T I U N I T I 
( t i - a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa» Canto e Var ie tà 
t u t t e le sere alle ore 8 i p 

Inffi-esso per questa sera Centesimi 4 0 
Incompresa la sediaj 1.578 

Abbona* ien to per N. 12 Reci te L 3 

La madre , la moglie, i figli, i fratelli, i ge­
neri ed 1 paren t i , comraos.si, t ingra i iano viva­
mente tut t i coloro che vollero onora re la 
memeria del loro compianto 

G i u s e p p e P e n z o 

accompagnandone la c a r a , s a l i n a a l l ' e s t r e m a 
dimora. 

Domanda venia per le involontarie d imen-
ticiiii7.e. ; I 1585 

X 
L a vedova, i figli ed i congUinli del com­

pianto Prof. 

E r n e s t o c a v . P a d o v a 

desolati por la' i r reparabi le pèrdita del loro 
amat iss imo, ringraziano; coraro.i.ss! i noraeroì i 
amici , conoscenti , rappiesen tanr" , professori 
e s tuden t i , che pietosamente si pres tarono 
nella l u t t m s a c i r cos t i n / a , t an ta viva par te 
prendendo al loro dolore, e chiedono venia 
delie eventuali d iment ioan/e lucoise nell ' invio 
della partecipazione. 168b 

TELEGRAMMI DELLE BOKSB 
P«4oM, 19 marzo 1896, 

P a r i g i 11 
Kecdlta b . 8 eio 
Idem 3 OiO perp. 
Idem 1 !\2 OiO 
Um ìtnl 6 9|0 
Cambio s. Lendra 
OQUsolìdati inglesi 
ObbHgaEÌoni tomb. 
CEimbiQ Italia 
Bandita turca 
Baooa di Parigi 
Tiniifliiie nneve 

89 30 

m a i o 
47,711 

R o m a 11 
Hendita contanti 
Bendìta per fine 
Hanca Gitneiale 
Credito mobiliare 
A2I0BI Acqua Pia 
MioflUraraobiUare 
Parigi a 8 me»! = : , -
faiigi a 3 moni — , ~ 

M i l a n o U 
ftcodlta it. ooutanti —, • 

1 finn 8S.38 
A-Kioni Meóiterranea 498,50 
Unificìo Sossl - . « 
Cotoiiiflclo Cantelli ~.~-
Navigazione generale 315 «^ 

310,-

lla.eo; 
87,90; 

Raffiuotia Zneoheri 
.SoyvenaioQi 
Società Veadts 
Obblijailo-.! iBSsii 

» nuovo a 0] 
Ftaocia a vieta 
Boudra a 3 mesi 
Lerlìno a îBta 

V e n e z i a 11 
Ucndlta Itahana SS ,30 
Aaìoni Banca Veneta 199, — 

. Soe. Yen. L. 109,!>l) 

. Cot. Tene!. 2 8 7 , -
OÌjliUg. presi, -venel yi,50 

F i r e n z e 11 
ilendita italiana s»,02 
Cambio Londra V,1l 

• Francia i!0,90 
Mioui F. M. eSti.W 

» Mobil. «3,:::= 
T o r i n o 11 

I02,t<S 
11)6,30 

8 1 , ^ 
S8,21) 

109,5!i'i 
352,Sif 

9,70 
2S,8(Ì 

841),=» 
iiOI, -
asi.bo 
1113,87 

GS,09 
Eendita angheroBo 
Hendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Scsnca Ottomana 1509,37 
Credito Fondìalla S40, zz 
Azioni Sue» 3880, -
Agìonì fanama —,— 
Lotti torcili 133,12 
Ferrovie meridionali 5 9 1 , ~ 
Prestito russo 93,20 

)S6,30|liPt0Btito portogliose 28,80 
V i e n n a 11 

RonJ. in carta 101,28 
• in argento 10!,1S 
. in ofo 148,411 
5 in cotona 10!,HO 

Aaloni *IeUa Bwita (Jltfi.^ 
• Slab.,d! crea SBO.SIi 

iO.75 
8.65 

S.ST.'iD 

Etesdlta contanti 
. ano 

Azioni Furr. Mcdit. 
1 » Màt. 

Credito Mobiliato 
s Nazionale 

Binoa di Tonno 

B9 — 

«98 = 
6.>it,-

748.- -
4liO, = 

Londra 
Zecchini Imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r i i o o 11 
Mobìliaro —,— 
Ansttiaoho 238,= 
Lombarde 42.-r 
Hendit» italiana 8», il) 

L o n d r a 11 
Inglese - 109 1(2 
Italiano 7'l 6i« 
Cambio Francia 1W,5S 

. Germania 18>̂ .25 

Ottima occasione 
V e d i I V . p a g i n a 

OSSEBV&TOBiO ASTRONOMICO 
DI PAnoVA 

Giorno 13 Marzo 1806 
a m e z z o d ì ve i -o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Pacjova ore Vi m. 9 s. il 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m . 21 s. 5tì 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i l e al l 'a l tezza d i | r a e t i i 17 dal suolo e di 

n;ietii 3 0 7 dal hvello medio del mare . 

Il marzo Ort O i e i i Q r e 

9 
O i e i 

21 

tlarometro a 0- ni. 755.3 75,') 3 7621 
Termometr.5 centigi . t 5 2 +- 9.1 +5.8 
Tensione vap. acq 8 8 4 3 4 7 
Umidità relativa . 57 50 «8 
Direzione del vento KNE SSE S 
Velocita dsl vento 14 3 16 
Stato del '.telo seleni misti! caper. 

l u n e 9 U\ lì iilÌQ 9 c l o U S 
fempt r a tu r a massima :=z •+-

» mui ima : = -^ 

K& 1 T T A 

mmM:ì MASCHIO - PADOVA 
IiniDortazIoiiiie d i r e t t a e WteiìOHit,«i 

F O S F A T I ( S c o r i e ) T H O M A S m a r c a A l b e r t ; S U P E R F O S F A T I d i 

S A I N T G Ó B A I N e B E L G A ; N I T R A T O D I S O D A ; S O L F A T O 

e C L O R U R O d i P O T A S S A ; C A L C E ; Z O L F O e S O L F A T O R A M E 

T i t o l i g a r a n t i t i c o n t r o a n a l i s i 

M I S C E L E S P E C I A L I p e r G r a n o t u r c o , A v e n a e F r u m e n t o 

ts" Condisioni Al iiagamento da convenirsi "S,.! 

R i v o l g e r s i a l l o S t u d i o d e l l a D i t t a i n P A D O V A - V i a C a n e v e 1573 

a? 

OTO¥À SAEf ©aiA 
ALLA 

ìTa il iiiaii 
mm CAVOUR - P A P O Y A - VICINO PEDROCCHÌ 
l i s o t t o s c r ì t t o s i p r e g i a p r e v e n i r e c h e , d o p o m o l t i a n n i d i s e r ­

v ì z i o a l l e d i p e n d e n z e d e l l e R i s p e t t a b i l i D i t t e P I E T R O B A R B A . R O e 

L u r G i V A L S E C C H I , c o l g i o r n o t ® S f i a r a s o p . v . a p r i r à u n 

3^A.OA.ZZI3SrO IDI S Ar^TOJR.1 A. 
C O N D E P O S I T O D I S T O F F E M A Z I O N A ^ L I E D E S T E R E 

N e l l a l u s i n g a d i v e d e r s i o n o i - a t o d i n u m e r o s e o r d i n a z i o n i , p r o ­

m e t t e d i n u l l a t r a s c u r a r e p e r r e n d e r e p i e n a m e n t e s o d d i s f a t t a l a 

s u a n u o v a c l i e n t e l a . 

C o n p e r f e t t a s t i m a J P e r f l i s i l M M l o l a t t o n i 

LISTINO DEI VALORI ;LOCAM 
d e l ì j ì o i ' n o 12 

T Ì T O L I 

AZIONI ' 
;SOc. Vtìiieta p. Impr. 
;', a Coatr. PabbhoJie 
Baaoa Veneta di |DDp. 

e Conti Correatl . 
Soc A-lti Forai Fpn<Ì 

ed Acciai di Terni 
goo Tt olirai Pa(Ìo-

vauo 
3oo Guidovie Coutr 

Venete 
Società Ootonii , yo-

neziauo 
^ocieta TelofQuo Pa 

dogano 
Società Vtjneta Lag-u 

«aro 

OBBLIGr AZIONI 
Soc Vefiou p Impr 

e Coatr Pubbliche 
Soc Alti Forni Food 

td Acciil di farm 
PreatiÉo laterprórin-
' ciale ferrov. 5 flitì 
Prestito ìntQrpro;?iac. 

ferrov. 5 l^t |)i8 . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
nomi­

nate 

Valora dell 

16 39 

" l i O 198 

WD ESO 

i50 21.0 

100 47 

2bO 885 

4MI S i i 

100 108 

509 180 

\>m Uo 

noo BIS 

1000 1000 

100 103.= 

40 

aoo 

•i88 

4i3 

SO 

888 

84Ì 

110 

398 

ma 

eie 

ioo« 

102,5 0 

I C A M B I 
su Francia 110,80 |t au Germania t3C,50 

8H Londra 27,80 su Austria 833 — 

n.4 

K hi'Ail RAMI , !>irettore 
P SACCHETTO Prepr ie tanc t 
I.voN!" ANinirw nneni" rssp 

ialattie Élla pelle 
E YÈN'É'RÉE 

Il Dot^; H.-FAiRRIS 
D U - e l t o r e d ^ l i U n i s p e n s a i ' i o C e l t i c o 

t l àco i l i i^^ i l t az iou i p r i v a t e 

( l i f t j i p lo ra i 
dalle 8 \\ì olle 10 e ilallo 14 1|2 alla K 

i u V U Z A ' f l ^ B H E 1 2 3 1 13,6 

Società Anonima Cooperativa 
FRA OLI S C A L P E r . U N I ' ; 

e d i d e c o r a t o r i i n p i e t r a 

S ' i i ivi tmio i 8oc! HJl'.Assembi'-a Generale 
ohe avrà hini;o D o r a e u ì c a 2 9 M a r z o 1 8 9 6 
o r e 1 3 3 0 ( I J j S p . ) nella Smie SnOL^b — 
via GigaiitHvsa — [yt'i' EraUaie il segueuie 

O r d i n e d e l G i o r n o : 
1. Ooinijuionzioiii 'lo.!;* Pi'yvi Ipiiza ; 
2. Moililìoazioiii iUilli, S t a t u t o ; 
3. Aiiiiiiissiouts lii nuovi Soui. 
lu Ci.so lii mmiciirza lifì! mimerò letrale, la 

seduta è r i inuutlaia uiiu Domenica successiva, 
steastt oi'ii. 1583 

g | l È t III M 

ffiiai^LiA W I O V I M C I A . 

• La s e g n i l a tui izione ilalla C A R T A 
T O P O G R A F I C A della IT .OVINGIA di 
P A D O V A , de l s ignor Orazio Morel l i , 
ti'OViisi in v e n d i t a esc lus iva i i i i in tc 
()i't;.-iso il Nogiizio Cavig iu i lo (Via S. 
Appoloiui i N. tìO A) al p rezzo r ido t lu 
di L. 5 al la oojiia in c a r t a b u o n i e 
L. 8 in c a r t a i l i s t in la . 

La C a r t a è d iv isa in \ ì t avole , ni'llti 
1 

S c i l a di " Y u ^ o ó " 

OSTETRICIA 
M V l ^ A ^ T T l E D E L L E D O N N E 

Dott Salvatore Lavi 
V i a S . M a t t e o N 1 2 0 9 P I I . 

* • ' TAZIONI PRIVATJE TJ t l i i ijion.l 
fm-Mu iiallo 2 alle 4 poiti. - "ilnrttaiì, fii . 
v « l \ > Sabato ildilrt 1 1 "Ile 1 2 lonriil. 

COi\,SIJI,TAZIOI'!l O K A T U I T K : Tutt i ì sii), ..i 
f»ti!iì' ilallri 1 0 lilla 1 2 . -, 

C u p s w l o S a n t a l S a l o l è Simi.Ty 

Vedi IV. piignia 

file:///illni
file:///iIloiio
http://Barba.ro


^er gliInnunzi rivoigers agli Uffici della Casa di P u b b i i c i t à l l l S E N S T E l l fOGLER,¥a Spinto Santo, 982, Padova 

OTTIMA O C C A S I O N E 
Chi ha camere moHgliate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e di 

impieghi. Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

• " • "™"" " " " • " " • — — — — — — — » " " " — - " — ' — • - " - —— — •_ — • — — ' — ~ " ' " • ' ' • » " iiiM • Ili iniiM wiii i i i i i i i iniwnniii i iimiiiinHiiiW Ht,̂ .)»̂ ,̂T»HBaTOMnwTni«TmnvDi11iiiini VOLI LUUMUUJILIIwniiimiiiiiiii 

Tutti possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria iìa IV. pagina, unendo il relativo importo 
anche in irancoboUi alla Casa HAASENSTEIN e VO^LER, Padova, Yia Spirito Santo 982. • 

D i D E P 0 S I T I E C O N T I C O R R E N T I 
Sooiotà i.in«iM - «ri» TBNIZIA - Suceiirsa!» PADOVA 

C a p i t a l e i n t e r a m e n t e v e r s a t o L i r e 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 29 FEBBRAIO 1896 

A T T I V O 

Azionisti saliio azioni vpcohle. 
Cassa 
Effetti di oatnbio in portafoglio . 
Crediti in sofferenza degli esercizi preo 
Effetti e crediti in sofferenza 
Sovvenzioni su pegno di Titoli 

j » di Merci 
Conti correnti garantiti da Titoli . 
Iliparti 
Valori diversi. . . , 
Effetti pubblici e valori industriali 
Banche e Corrispondenti diversi . 
lìeni stabili 
Mobilio 

Depositi liberi a custodia 
Depositi a garanzia sovvenzioni . 
Depositi a garanzia conti correnti. 
Depositi a garanzie cariche . 
Depositi riporti . . . . 
Depositi diversi . . . . 
Debitori in conto Titoli. 

Spose e tasse del corrente esercizio 

L. 1, 
731, 

7,148, 
55, 

9, 
83, 

118, 
^ 42, 
1,033, 

257, 
4,824. 
2,252, 

.300, 
1. 

375. 
331.02 
240.76 
926.02 
760.20 
205. 
488.80 
,185.98 
688.— 
119.55 
205.18 
075.03 
000.— 
500.. 

1,196,890.-
329,343.35 
240,373.50 
185,400 

1,383,780 
1,167,524.98 
3,136,300.— 

Totale L. 

P A S S I V O 

16,859,106.53 

7,629,611.83 
32,859.96 

24,521;678.31 

Capitale socìaio . . . . L. 
Fondo di riserva . . . . . » 
Creditori in 0. 0. frultif. a tassi dirersi » 

» in C. C. dispcn. senza Inter. » 
» in 0. G. non disponibile . » 

Banche e Corrispondenti diversi . » 
Effetti a pagare . . . . » 
Vaglia in circolazione dello Stab. mere. » 
Azionisti conto Cedole in corso e arr. » 
Casali di Previdenza fra il pars, ittip. » 

Depositanti diversi, • . . . » 
Conto Titoli presso terzi . . » 

Risconto del precedente esercizio. « 
Utili lordi del corrente esercizio . » 

Totale L. 

8,705,452.38 
68,274.— 
30,595.56 

3,466,788.43 
130,265.73 

7.279.70 
4,872.«0 

19,378.80 

4,493,311.83 
3,136,300.— 

86,627.50 
76,.531.8B 

4,000,000.-
300,000.-

12,428,907.10 

7,629,611.83 

163,059.38 

24,521;578.31 

Venezia, U Margo 1898. 
IL VIOB-PRBSIDBNTE 

A. CINI 
/ Sindaci II Capo Contabile 

A. Parenzo - E. Oastelnuovo - ' A. Osvaldini 
/ ; Direttore P.. TOMA 

La Banca riceve danaro in conto corrente, corrispondendo l'interessa 
it\ 21)2 0|0 in conto lìbero con facoltà ai correntisti di prelevare sino a 
Lire 6.000 a vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10, 
e somme superiori con tre giorni di preavviso; — il 3 li2 OiO in conto 
vincolato olti'e i sei mesi. 

Nei versamenti vengono accettale come numerario le Cedole scadute 
e pagabili in Venezia ; nonolià le Cedole dei titoli di Rendita 5 OlO. 

Gli interessi sono netti da ritenute e capitalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiari a due Arme (ino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche. Valori industriali e 

sopra Merci. 
Ricevo valori in semplice custodia. 
Rilascia lettore di credito per l'Ilalia e per i' Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte per 

conto dei propri correntisti. 
S'incarica dell' incasso e ^igamento di cambiali e coupons in Italia 

ed all' Estero. 
S'incarica pei- conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblici. 
Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio di carabio-valuto già C auzzi a 

' .• ! Marco Ascenzione N. 1255 S. 
Fa il servizio di cassa gratis ai corr»ntisti. 

OM Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

C e n i 3 la parola 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 
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usica a Casa 
5 0 0 pezz i p e r p i a n o l o r t i 

vengono spediti t r aneO di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo 0 contro assegno. 

jiTtifi ballabili dei più in voga e re-
l U U centi. 

Ì
c j a delle più belle canzoni popolar) 
Jai ài tutte le nazioni. 

• I l bellissime ouverture! 

p j / j canzoni senza parole diUent'el-

I a a dei più favoriti pezzi d'opera 

l iOBÌ tz QLOÀOO J. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIBRNAL'E QUOTlDIAKO 

CHE SI PUBBLICA A 

J^^ X H J «A. ICsT ̂ 3 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
Inetto specialmente nelle classi agliate 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

JLe inserzioni si ricevono presso 

HAASEMSTEJIM: & •VO'GLE 
PADOVA - Yia Spirito Santo 982 „ 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 
1̂ "" * Padova, n Mano iSoè 

CASSA. DI C R E D I T O e H I S P A U M I O 
della Società Italiana di Muim Soccorso fra i Pubblici Impiegati residènti in Padova 

A mente dei disposto dall' art. 43 dello Statuto, ò coavocata l'Assemblea frane-
I ra 8 deg-li AzìOBÌBtì di questa Società pel giorno di lunedì 30 Marzo corr. alle ort M 
Ijnella, Sala tarreua del Casino dei Negozianti, gentilmente concessa, airog&etto di di-
gBoutere e deliberare sul seguente 

O r d i n e a e l G i o r n o : 
/. IleUsione del Consiglio d'Amministrazione e del Comitato dei Sindaci sulla gè-

stione e sul ^Bilancio is'ss ed approvazione del Bilancio atesso ; 
S. Nomina delle seguenti cariche sociali a termini dell'art, ss dello Statuto : 

a) Presidente, Hnunciaiario ; 
b} Tre Consiglieri, in luogo di tre scadenti; 
0) Uu Consigliere appartenente al Consiglio d'Amministrazione della Società 

Italiana di M. S. fra i pubblici Impiegati in luogo di altro scadente e 
rinunciatario ; 

d} Tre Sindaci qfcitivi e due supplenti, del pari scadenti,, tutti rieleffgibili] 
Ove a detta seduta non intervenga almeno il quinto degli Azionisti, l'adunanza 

di seconda convocazione avrà luogo Innedì 6 Aprilep. v. alle ore SO nello stesso locale: 
in tal catjo l'Assemblea a! riterrà Talidamente costituita con qualunque numero di 
presenti. Per l'ingresso alla Sala dovrà essere esibito, se rlcbìesto, il CortiiScato d' azione. 
I II Bilancio 1895, insieme alla Relazione del Sindaci, ò ostenelbile ag-li Azionisti 
inaila Seda della Società in Via Teatro Concordi N. 946 in tutti 1 giorni feriali dellal 
[settimana dalle ore 20 alle 23. 

Il Presidente F. VASON 
1S87 II Segretario ìi. J^.^CxvùK^A. 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeligli© • 

BOGKEJNMEIN presso JETrancoforte sv 1 Mei o 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS: per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO"!, qualità per affilare a umi 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tjjtie le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissirna costruzione (85 ., 

lire ghisa, agìlare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra I : 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

0 a sec :o. 

,deili) pe,; pu-

AVVISO IMPORTANTISSIMO ; , " 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Milano, Napol i , R o m a , T o r i n o , eco. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori; ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie c h e essa r i c eve oli a n n u n c i pe r t u t t i 1 g io rna l i del le Ind ie Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Males i soco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o secondo i ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i c h i e s t a 

mmmmmmmimaiiimimBmmam 
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